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La battaglia di via del Tintoretto, il giorno dopo. Gli ex occupanti 
mostrano le prove della violenza subita: referti medici e filmati 
Inviato un esposto al prefetto Vitiello e al sindaco Rutelli 
Og$ verrà presentata una formale denuncia alla magistratura 

«Un pestaggio folle 
amo giustizia» 

AfUa.i..ii'&ir«^iuì.i^iiiih»&.'i».^«i,ìi»tìì^.aC3.-^ i . 

Parla il prefetto Vitiello 
«È la legge che ci obbliga» 

«Rutelli, 
questo sgombero 
s'aveva da fare» 

Il giorno dopo la battaglia di via Ballarirt gli occu
panti si sono riuniti davanti al palazzo sgomberato a 
manganellate dalle forze dell'ordine. Referti medici 
alla mano hanno inviato un esposto a sindaco e 
prefetto e oggi si rivolgeranno alla magistratura. «Ci 
hanno picchiati e possiamo dimostrarlo». Il sospetto 
che la prefettura abbia subito pressioni: molti asse-
gnatarj.sori.pfunzipnari della Dia. 7; 7 77 

ANNATARQUINI 
' • • «Si dice che non c'è stata 

violenza^ ma per fortuna ab
biamo girato un video molto ; 
breve che documenta qucll'o- . 
ra di aggressioni. 11 filmato ver
rà consegnato alla magistrati!- . 
ra». Tra le persone, sgombera
te a suon di manganelli e blin
dati dal condominio di viale 
Ballano, c'è aria di guerra. Ra
dunati in circolo intorno a un 
tavolo .. arrangiato, . sotto la ' 
pioggia, hanno tirato fuori do
cumenti e referti medici per 
provare le percosse subite. Li • 
hanno dati alla stampa, men- . 
Ire un altro gruppo continuava ' 
la protesta arrampicati sulla 
Galleria Colonna. . . . 

Per due ore, dalle 6 alle 8, lu- ; 
nodi mattina si e scatenata la 1 
«battaglia» per i cinquecento 
appartamenti del Inpdap de- •; 
stinati ad alloggiare dipendenti • 
dello Stato e sfrattati. «Noi non 
abbiamo opposto resistenza -
hanno raccontato ieri gli inqui
lini - , si sono scagliati con un , 
mezzo blindato contro alcune • 
persone-sedute sul gradini, 
gente che aveva avuto l'ordine 
di non reagire». Hanno denun
ciato episodi gravissimi: donne 
incinte picchiate, handicappa- • 
ti cacciati via in malo modo, 
manganellate contro chlun- i 

que accennava a un minimo di 
• resistenza. A un fotografo che 
durante i pestaggi ha scattato 
sette nillini, gli agenti hanno 
sequestrato le pellicole. Non è 
stato cosi per l'operatore che 
ha filmato lo sgombero e che 
possiede tutt'ora le riprese. 

Come • prima mossa, ieri 
mattina, gli ex occupanti han
no presentato un esposto al 
['reietto Sergio Vitiello e uno al 
sindaco. Oggi consegneranno 
un fascicolo alla magistratura. 
Vogliono che siano accertate 
le responsabilità della polizia. 
Vogliono capire chi e perchè 
ha inviato cinquecento celerini 
contro un presidio di occupan
ti mentre erano in corso tratta
tive con l'amministrazione ca
pitolina. C'è infatti il sospetto 
che tanta violenza nell'allonta
namento delle famiglie abusi
ve, e soprattutto tanta tempe
stività, sia stata dettata da pres
sioni particolari. Nella lista de
gli assegnatari delle case di 
viale Ballarin figurano infatti 
funzionari di polizia e dipen
denti della Direzione investiga
tiva antimafia. La notizia è sta
ta confermata ieri dagli stessi 
interessati. «Si tratta solo di al
cune persone - hanno detto 
alla Dia - che a titolo persona

le hanno partecipato ai con-
1 corsi». Polizia e carabinieri, dal 

canto loro, ancora Ieri hanno 
ripetuto la loro versione: «Più 
volte quella gente era stata av
vertita. D'altronde erano occu
panti abusivi di case già asse
gnate, in qualche modo dove
vano andare via». Ma l'associa
zione inquilini assegnatari,vuol 
vederci chiaro. Cosfcome'tàhti 
che contro lo sgombero forza
to hanno preso posizione. A 
cominciare dal sindaco che ie
ri ha intrattenuto la giunta pro-
priosul problema casa. «Non 
intendiamo ••. avallare coloro 
che occupano le case - ha det
to Rutelli - . Se si sono verificati 
degli eccessi, come da più par
ti è stato registrato, in un'azio
ne doverosa del ripristino della 
legalità il prefetto ed il questo
re dovranno risponderne, ci 

. debbono spiegare se sono stati 
usati mezzi appropriati e non 
sproporzionati». Ma sulla vi-

. ccnda è intervenuta anche la 
Caritas, i gruppi parlamentari 
Verdi e il Pds. «Condanniamo 
fermamente il modo in cui è 
avvenuto lo sgombero e la vio
lenza usata - ha detto Mario 
Schina, responsabile della ca
sa - . Non è certamente questo 
il metodo per ristabilire la lega
lità». Un velato attacco alla po
sizione assunta dall'ammini
strazione capitolina e in parti
colare dal sindaco è arrivato 
invece da Renato Nicolini che 
ieri mattina era presente alla 
conferenza stampa convocata 
in viale Ballarin. «Mi aspetto da 
Rutelli una capacita d'iniziati
va maggiore - ha detto il parla
mentare pidlessino - . Il sinda
co non avrebbe dovuto riceve
re uno schiaffo in faccia con 
tanta disinvoltura come quello 
ricevuto ieri dal Prefetto». ;. 

M i » ui 9» f* » t , J j s -a i„ i « Jté , „ - '' 

Quei celerini fermi 
al tempo ctt'Scelba 

vent'anni: i tempi in cui al Vi- ; 
minale sedeva Sceiba, «mini
stro di polizia», e in Campido
glio sindaci come Cioccetti o 
Rebecchini. È stato come rive
dere gli spezzoni d'un livido 
documentario che si pensava 
archiviato, sepolto nella polve- ; 

re di stagioni politiche da rutti ; 
consideraleconclu.se. .„...,,.. 
" Evidentemente nòri..èLcòsL." 

In prefettura, negli uffici da cui 

prezzi decenti ciò che chiede
vano. Alla indiscutibile illegali
tà dell'occupazione abusiva 
non si può rispondere con un ' 

. assalto di manganelli e blinda- ' 
ti. Non lo si può fare oggi, cosi 
come non lo si doveva fare ieri 

; ai danni di quel movimento di 
sfrattati e baraccati che - lo 
rammenti chi ha scarsa me
moria-"ha impresso un impul
so decisivo allo sviluppo di Ro-

EUGENIO MANCA 
l'ordine di sgomberò è stalo 7 ma vincendo l'inerzia di quei 

I H ' Altro che «simulazione», 
altro che • «realtà virtuale»... 
Quello mosso dalle forze del
l'ordine lunedi mattina, nella 
periferia ovest della capitale, • 
contro gli occupanti abusivi di 
uno stabile in via Tintoretto, è 
stato un reale, concretissimo 
assalto in piena regola, con ot
tocento armati In assetto anti
guerriglia, manganelli, mo

schetti, perfino autoblindo. 
L'alba s'è annunciata con cari
che durissime, pestaggi alla 
cieca, gente travolta e trascina
ta per i capelli, urla di donne e 
bambini, viavai di ambulanze 
fra il teatro dell'operazione e 
gli ospedali della zona. -.*..-. 

«Un balzo indietro di ven-
t'anni». hanno scritto i giornali. * 
Per certi aspetti anche più di 

Occupanti; storie di vita. E il parroco scende in campo ; 

come casa 

. Impartito, di questo cambio di 
stagione non devono esserse
ne accorti. E allora sarà bene 
affermare qui, con tutta chia
rezza, alcune cose. Questa an
zitutto: che il problema della 

. casa a Roma è un grande pro
blema di rilevanza sociale, un 
autentico dramma che coin
volge migliaia e migliaia di fa
miglie. Non è una faccenda di 
ordine pubblico, da risolversi 
con spicci metodi di polizia, 
ma una questione politica di 
prima grandezza, che mette in 

' campo le responsabilità dirette 
della amministrazione cittadi
na. Ma il Campidoglio non ne 

' sapeva nulla, né il sindaco né 
l'assessore alle Politiche socia
li erano stati consultati o avver
titi. Come è stato possibile? Co
me si può pensare che il gover
no della capitale venga posto 
di fronte al fatto compiuto, 
debba soltanto prendere atto 
dell'esito di una battaglia cam
pale chiusa con una lolla mal
menata e piangente, trentatrè 
feriti e un uomo in fin di vita? È 
il sindaco, è il Comune il sog
getto titolare del governo della 
città • 

Non c'erano delinquenti in 
via Tintoretto, né fuorilegge, 
ma famiglie esasperate e - per
ché no? - anche incattivite dal
l'attesa esjcnuante di una ca
sa. È un alloggio decente a 

pubblici poteri che proprio al
ia costruzione di case avevano 
il compilo istituzionale di prov
vedere. A meno che... Ameno . 
che non si debba sospettare -
che l'assalto dell'altra mattina : 
non tanto nei confronti degli 
abusivi di via Tintoretto fosse 

; indirizzato, quanto piuttosto 
. nei confronti dei legittimi tito

lari dell'aula di Giulio Cesare, ; " 
' seduti sia fra i banchi della 
• maggioranza sia fra quelli del-
7 l'opposizione, per mortificarne •• 

e delegittimarne immagine e 
funzione -allorché • faticosa
mente si tenta di ricostruirle. 11 
che. sia detto per inciso, non 
sarebbe meno grave. .... 

'••, Ma un'altra cosa, anch'essa . 
evidentissima. » L'episodio di 
via Tintoretto è la conferma 
drammatica di come la situa-

v zione della casa nella capitale ' 
segni allarme • rosso. - Sono ' 

'. 26.000 gli - sfratti esecutivi, v 
• 7.000 quelli da effettuarsi con ' 
la forza pubblica; migliaia so
no le famiglie ricoverate in 
scuole e alberghi. Occorrono 
provvedimenti straordinari, ur
genti, che valgano a costruire 
alloggi nuovi, a reperire quelli 
abbandonati, a utilizzare l'in-

• tero patrimonio abitativo di
sponibile e spesso cosi male 

-' usato. Ecco, si attivi per questo .-• 
la prefettura, perseguendo 
ogni illegalità. Non solo quella • 
dettata dalla disperazione.-

MARISTELLA IERVASI 

• I «Era uno sgombero che si doveva fare 
nel rispetto della legalità. Tanti feriti? Ma non 
si va a fare la guerra. C'èra l'ambulanza... Si 
dice che improvvisamente la polizia è diven
tata una belva. Non le pare una strumentaliz
zazione di qualcuno»? Sul caso del violento 
sfratto di via del Tintoretto, parla il prefetto 
Sergio Vitiello.-:--,. - .— •••. ....•-.-

Per chiarezza. Coi In ordinato lo sgombe
ro, la data dell'Intervento e U nomerò del 
poliziotti. La prefettura ha ricevuto pres
sioni per firmare l'ordinanza? 

Era scritto: «Chi occupa a partire dal 1S92 ver
rà sgomberato immediatamente». Le situazio
ni quando non vengono rimosse si radicano. 
E gli abusivi del Tintoretto pretendevano già 
dei diritti. Non si sa poi a nome di cosa. Co
munque, lo sgombero era aia slittato due vol
te 1126 novembre perché e era il ballottaggio. 
Il 17 dicembre perché l'azione coincideva 
con la prima seduta del consiglio comunale. 
Date stabilite dal Comitato per l'ordine della 
sicurezza. Personalmente dissi al questore: ri
mandiamo ancora. Ma l'Inpdap premeva, ci 
scrisse un paio di volte: «Rivoglio i miei allog
gi» Ci avrebbe denunciato. 

Cosi il Comitato (Ino l'esecuzione per U 
giorno 10. Ma la prefettura, dicono al Cam
pidoglio, si t guardata bene d'avvisarci. SI 
sono registrati eccessi di violenza e ora il 
Comune pretende delle spiegazioni. Cora 
risponderete a Roteili? ; 

Dubito che il sindaco non fosse stato avvisa
to io dico di si. Comunque, che cosa avrebbe 

potuto fare? Nulla. Non intervenire voleva dire commettere 
un reato. Premiare la prepotenza. E poi sia chiaro: l'esecu
zione è affidata al questore, l'organo tecnico. Come hanno 
agito le forze dell'ordine non mi riguarda. Non risale a me la 
responsabilità. Io non so neppure quanti uomini c'erano. 
Non è mestiere mio. Dico solo che quella gente doveva esse
re fatta uscire dalle case. Queste cose, si sa. vanno fatte con 
un minimo di energia. Quindi al sindaco dirò: caro Rutelli. 
questo sgombero s'aveva da fare. Era già stato discusso. In-
terventoviolento?NonlitaccioJo,nonmene intendo. i:-."<; 

Ma gH abusivi del Tintoretto erano al corrente delTimmi* 
nente arrivo delle forze dell'ordine? 

Eccome, da tempo. La scorsa settimana avevano manifesta
to in quattro punti della città. Fino all'ultimo è stato loro det
to che dovevano liberare le case. Sono rammaricato per 
quello che è successo. L'incidente dei cancello... Chi poteva 
immaginare che si facevano investire. Ma abbiamo agito nel 
giusto. Abbiamo difeso i legittimi assegnatari. Gli apparta- , 
menti Inpdap sono 500. Il 30 percento della quota iniziale è 
riservala ai dipendendi statali trasferiti e alle forze dell'ordi
ne. Il resto è diviso tra gli sfrattati (250 appartamenti) e la di
sponibilità degli enti. - .. -. ' , .••. . * ••--.-• 

Dunque, non si poteva tornare indientro sulla decisione 
deDo sgombero. Ma visto che la resistenza «4 annunciava 
difficile, forse... 

Tutti gli sgomberi sono difficili. Lo Stato quando interviene 
lo fa per cause giuste. Non si ritira indietro al primo ostacolo. 
E neppure al secondo, al terzo... C'era il rischio che queste 
persone si sentissero in diritto in barba di chi era stato sfrat
tato con la (orza pubblica. La programmazione sugli slratti 
la decidiamo anche con i sindacati. 

Il Campidoglio ora sembra prendere le rilstanre dalla Pre-
lettura. VI aveva anche messo al corrente delle sue Inizia
tive per risolvere il problema casa. B suo obiettivo: fornir
si di soluzioni adeguate. 

Povero sindaco. Lui spera di mettere in moto l'edilizia popo
lare. Ma noi cosa dovevamo fare? Con le pressioni sul collo e 
l'attività giudiziaria in agguato. .-.• 

Come sono andate le cose l'altro giorno al Tintoretto non 
è facile saperlo. Una cosa però sembra certa, È la prima 
volta che uno sgombero manda in ospedale 30 persone. 

Non si va a fare la guerra. Non siamo incivili. Come, la poli
zia è brava, buona, aiuta. E improvvisamente è diventala 
una belva? Non le pare che sia una strumentalizzazione di 
qualcuno. Non le pare? Non mi riferisco al giornale che lei 
rappresenta. Ma ad altri. . . 

Una immagine degli scontri di via del Tintoretto dell'altro ieri; sopra due 
immagini delle «battaglie» per la casa degli anni Sessanta e Settanta 

T E R E S A T R I L L Ò 

M impiegati, operai, disoc
cupati, casalinghe, giovani 
coppie e pensionati. Ci sono 
persone dalle storie «banali» 
fra le 'ISO famiglie che il 21 di
cembre. dopo due mesi di pre- -, 
sidio, hanno occupato le case 
del ministero del Tesoro di vìa 
del Tintoretto, a Ottavocolle. • 
un quartiere a due passi dal- > 
IT'ur. Ieri pomeriggio, dopo la ' 
battaglia di due giorni fa, si- '. 
gnorc di mezza età, uomini dai 
capelli bianchi, giovani bivac
cavano attorno ai fuochi acce
si per scacciare l'umidità di un . 
giorno uggioso. E parlavano 
dei feriti. 24 persone finite al-
1 ospedale dopo che carabi-. 
meri e polizia, due giorni fa, al-
I alba, hanno sgomberato il 
palazzo dell'lnpclap. Si rac
conta di una bambina di due 
unni con diciotto punti in testa. ' 
Uomini e donne si scaldano le ' 
mani e ripercorrono il , loro 
passato. - . .-. 

«Sono arrivata qui il 24 otto

bre - ricorda Mirella, 49 anni, 
impiegata in un'impresa di pu
lizia - Abito a San Paolo, insie
me a mia figlia e al marito. Nel 
1989 ho ricevuto lo sfratto, ho 
fatto domande ovunque, ma 
non ho avuto neppure una ri-

. sposta. Guadagno un milione 
e 100 mila lire al mese. Ho oc-

: cupato questo palazzo per ne
cessita, voglio solo che si trovi 
una soluzione ai nostri proble
mi». • .. . ; -•'. 

Enzo ha 49 anni. È impiega
lo. Nel 1991 la vecchia proprie
taria dell'appartamento di Tor-
revecchia, dove abita insieme 
alla moglie e ai loro tre figli, gli 
ha spedito uno sfratto. Da due 
giorni dorme nella sua Fiat 
Uno. «È la prima volta che mi 
trovo in una soluzione simile -
racconta - Ilo deciso di occu
pare le case di via del Tintoret
to solo per sollecitare le forze 
politiche a trovare una soluzio
ne al problema casa. Abbiamo 

iniziato con un presidio, il 24 
ottobre, dopo un mese abbia
mo occupalo solo i primi pia
ni. tanto per avere una base: 
dormivamo qui ogni notte. Poi -
il 24 dicembre abbiamo deciso 
di occupare gli appartamenti, 
per protesta. Ora sono qui. vo
glio sapere come finirà». . 

Intabarrato in un loden blu. 
basco in testa e mani in tasca, 
don Enrico Ghezzi, parroco 
della San Vigilio, la chiesa di 
Ottavocolle, gira fra le famiglie 
che si accingono a trascorrere 
la seconda notte all'addiaccio. 
C'è chi, in fretta e furia, ha tira
to su delle baracche. Scambia 
quattro chiacchere, si informa 
sulla salute dei feriti. Don Enri
co ha deciso di aprire le porte 
della chiesa alle 450 famiglie 
di via del Tintoretto, ai bambi
ni, agli anziani. «Chi vuole que
sta notte potrà dormire e rifo
cillarsi in parrocchia - dice -
Non mi aspettavo quanto è 
successo. Una donna mi ha 
detto che si può perdere il la-. 
voro, la casa, ma la dignità no. 

Non si può salvare la legge vio
lando altre leggi, bisogna di
fendere la dignità delle perso
ne». 

Debora, 22 anni, ha i segni 
delle manganellate di due 
giorni fa. il braccio destro è .' 
stretto in una fascia e appeso 
al collo. «Quando si sono avvi
cinali i celerini - ricorda - ho 
detto loro di essere incinta di 
due mesi. Ho avuto paura, vo
lavano le botte, ho detto una 
bugia per evitare il peggio, ma 
loro niente, mi hanno comun
que picchiata. Io vivo a Spina-
ceto insieme ai miei genitori. . 
Ho un bambino di 18 mesi. Mi 
sono sposata nel '91. ho fatto 
tante domande per avere una 
casa destinata alle giovani 
coppie. Mi hanno detto di an
dare da un'assistente sociale, 
che mi ha spiegato che la casa 
è questione politica». 

Fra le famiglie di via del Tin
toretto c'è chi, come le 150 fa
miglie che da anni vivono in 
scuole abbandonate, ha già ' 
una storia di occupazioni alle 

spalle. La maggior parte della 
gente, però, è la prima volta 
che si trova a difendere con le 
unghie il diritto alla casa. «So
no qui perché voglio evitare di 
finire in mezzo a una strada -
spiega Cristian, 23 anni, idrau
lico di Torbellamonaca, dove 
vive insieme ai genitori e alla 
sua compagna in un apparta
mento del Comune - C'è gente 
che non sa veramente dove 
andare. Sono rimasto sciocca
to dalla violenza usata per 
sgomberare gli appartamenti. 
Ija nostra era un'occupazione 
passiva, una protesta contro il 
problema casa. 1 più duri sono 
stati i poliziotti, soprattutto un 
gruppo di venti persone dal 
volto coperto. Si sono accaniti 
contro donne, bambini, handi
cappati. I carabinieri, invece, 
sono stati civili. Per due anni, 
queste case sono rimaste vuo
te. Soltanto ora hanno comin
ciato ad assegnarle». E ieri, se
condo ii commisariato Colom
bo, sono già arrivate le prime 
50 famiglie. 

Lo sdegno dell'assessore comunale alle Politiche sociali, Amedeo Piva 

«1^ Prefettura ci dovrà spiegare 
il perché di tanta crudeltà» 
• 1 II giorno dopo la carica 
contro gli sfrattati di via del 
Tintoretto, il Campidoglio 
prende le distanze dalla Prefet
tura. «Violenza gratuita, spro- • 
porzionata rispetto ai nostri 
obiettivi e alla reazione degli 
occupanti», dichiara l'assesso
re alle Politiche sociali. Ame
deo Piva. E sul caso Tintoretto 
il Comune sollecita una inda
gine del prefetto Vitiello. 

Il Campidoglio era stato in
forcato sulla data dello 
sgombero? 

No. Il problema casa era stato 
affrontato venti giorni fa insie
me alla Prefettura. Fin tanto ^ 
che non si trovano delle solu
zioni adeguate per i senza ca
sa è bene interrompere gli in- , 
terventi, era la nostra posizio
ne. Naturalmente, sugli sfratti e 
gli sgomberi la Prefettura ha • 
compiti istituzionali. Il Comu- •• 
ne può fornire soltanto delle ' 
indicazioni. . Le decisioni in ' 
questa materia non sono di 
nostra competenza. 

. . Dunque, la vostra voce non è 
stata presa In considerazio
ne. GII abusivi del condomi
nio Inpdap sono stati allon
tanati. E nel modo peggiore: 
con uno spiegamento al for
ze di polizia d'eccezione. 
Una battaglia lunga due ore ' 
che ha contato 30 feriti, tra 
cui donne incinta e persone 
anziane. 

Sono sconvolto. Quando sono 
arrivato in via del Tintoretto so
no rimasto sconcertato dalla 
violenza inaudita. La Prefettura 
ci deve spiegare i motivi di tan
ta crudeltà. Deve indagare e 
scoprire il perché di unosgom- : 
bero così violento. Personal
mente ho manifestato solida
rietà alle persone rimaste ferite 
nello scontro. Sono andato a 
trovarle in ospedale, al Cto. ;. 

II deputato Nicolini ha pan-
• tato l'indice contro il Campi

doglio. Ha detto che il sinda
co Rutelli non avrebbe dovu
to ricevere uno schiaffo in 
faccia con tanta disinvoltura • 

come anello ricevuto dal 
prefetto. Cosa risponde? 

È un parere suo. Nicolini è un 
parlamentare del Pds. La sua 
opinione verrà valutata nella 
prossima riunione di giunta. 

Ma U Comune come intende 
risolvere 0 problema-casa? 
Del resto, la proroga sugli 
sfratti è agli sgoccioli, isoli
la persone condoneranno a 
vivere con l'incubo della for
za pobblica7 Quali sono le 
vostrecbiavi di sdraione? 

Garantire il passaggio da casa 
a casa. Rimettere sul mercato 
tutte le case degli enti e invol
gare il privato ad entrare sul 
mercato. Ripristinare la legali
tà sulle assegnazioni. In una 
parola: porre un freno alle oc
cupazioni abusive e costituire 
una vera e propria agenzia del
la casa. Cioè, graduatorie tra
sparenti che tutelino innanzi
tutto i soggetti più deboli. 

Avete annunciato una confe
renza cittadina sulla casa 

per fl 4 e 5 febbraio prossi
mo, in calendario per doma
si c'è una riunione con l'As
sociazione inquilini asse
gnatari. Sulla vicenda casa 
sono stati detti fiumi di pa
role. Ma D primo atto con
creto quando d sarà? 

Capisco il dramma delle per
sone che attendono una rispo
sta. Ma sarebbe pura demago
gia raccontare che in due gior
ni risolviamo il problema. Ab
biamo ereditato una situazio
ne indescrivile, tanto è malan
data. Nella sola capitale ci 
sono 800 nuclei familiari. 3000 
persone, nei residence. 20 edi
fici scolastici occupati con 250 
nuclei familiari che vivono in 
condizioni disastrate. E poi, 
250 domande fatte da coabi
tanti, 4000 da sfrattati, 1500 da 
giovani coppie, 1500 da anzia
ni, .500 da portatori di handi
cap. Totale: diecimila doman
de Inevase del 1989. E a questa 
cifra va sommato tutto il resto. 

DMa.ier. 

http://consideraleconclu.se

